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INTERROGAZIONE URGENTE
OGGETTO: 
Uso defibrillatori semiautomatici, predisporre una legge regionale per l’utilizzo degli uffici e nei luoghi “pubblici” strategici.
Il Consigliere Regionale Renato PERRINI
PREMESSO CHE: 
In Italia circa 1 persona su 1000 ogni anno viene colpita da arresto cardiaco e soltanto il 2% di esse riescono a sopravvivere  (dati Ministero della Salute) ciò è determinato dal tempo di intervento dei soccorritori. Per la persona colpita da arresto cardiaco, ogni minuto che passa è di vitale importanza: in soli sessanta secondi, infatti, si abbassano del 10% le sue possibilità di restare in vita. Dopo soltanto 5 minuti di tempo, le possibilità di salvezza scendono al 50%. In Italia le vittime di arresto cardiaco sono oltre 70.000 ogni anno e oltre l’80% dei decessi avviene lontano da ospedali e strutture sanitarie: a casa, negli uffici pubblici, nelle strade, sul lavoro.

La fibrillazione ventricolare e la tachicardia ventricolare senza polso sono le aritmie riscontrabili in circa l’85% dei casi di arresto cardio-circolatorio e l’unica terapia efficace, in questa circostanza, è la defibrillazione cardiaca precoce.

Molte vite sono state salvate con i DAE, apparecchi che per essere utilizzati richiedono alcune ore di formazione. Si tratta di defibrillatori semi-automatici che possono offrire al paziente molte possibilità di salvezza, fino all’85%. Sono dispositivi medici che possono essere utilizzati sia in strutture sanitarie sia in qualunque altro tipo di strutture, fisse o mobili, stabili o temporanee.
RILEVATO CHE:

Lo scorso 17 febbraio la Regione Puglia, per il tramite del suo Assessore al Welfare, ha annunciato l’assegnazione di 1000 defibrillatori a scuole, centri sportivi ed altri edifici pubblici, su tutto il territorio regionale. Sono stati finanziati dal FESR (Fondo Europeo di Sviluppo Regionale) circa 800 mila euro, che serviranno ad acquistare quattro dispositivi di sicurezza per ciascuno dei 245 comuni pugliesi. I criteri che verranno utilizzati per stabilire quale scuola o edificio pubblico potrà ricevere il defibrillatore o meno sono, essenzialmente, due: priorità a comuni o scuole con maggior numero di residenti; priorità a scuole o edifici pubblici che non possiedono già un defibrillatore.

CONSIDERATO CHE:

La Legge 3 aprile 2001, n. 120, "Utilizzo dei defibrillatori semiautomatici in ambiente extra ospedaliero" consente l'uso del defibrillatore semiautomatico in sede extra ospedaliera anche al personale sanitario non medico, nonché al personale non sanitario che abbia ricevuto una formazione specifica nelle attività di rianimazione cardio-polmonare. Le regioni e le province autonome disciplinano il rilascio da parte delle aziende sanitarie locali e delle aziende ospedaliere dell'autorizzazione all'utilizzo extra ospedaliero dei defibrillatori da parte del personale di cui al comma 1, nell'ambito del sistema di emergenza 118 competente per territorio o, laddove non  ancora attivato, sotto la responsabilità dell'azienda unità sanitaria locale o dell'azienda ospedaliera di competenza.

Il Decreto Interministeriale 18 marzo 2011 “Determinazione dei criteri e delle modalità di  diffusione dei defibrillatori semiautomatici esterni di cui all’art. 2 comma 46 della legge n. 191/2009”, promuove la realizzazione di programmi regionali per la diffusione e l'utilizzo di defibrillatori semiautomatici esterni (DAE), indicando i criteri per l'individuazione dei luoghi, degli eventi, delle strutture e dei mezzi di trasporto dove deve essere garantita la disponibilità dei defibrillatori semiautomatici esterni, nonché le modalità della formazione degli operatori addetti. Questo anche in base all’accordo Stato-Regioni del 27 febbraio 2003, che approva le “Linee guida per il rilascio dell'autorizzazione all'utilizzo extra ospedaliero dei defibrillatori semiautomatici”.

Anche in virtù degli indirizzi di legge qui citati, la Regione Puglia ha avviato materialmente lo scorso anno il progetto “Deep Impact” che prevede la consegna di alcuni defibrillatori ai vari Comuni pugliesi che a loro volta indirizzeranno il macchinario nei palazzetti sportivi e nelle scuole. Il progetto è realizzato dall’Assessorato al Welfare della Regione Puglia, in collaborazione con l’Assessorato alle Politiche giovanili e sport e il coinvolgimento dell’Agenzia Regionale Sanitaria (A.Re.S.) quale soggetto attuatore. Il Piano prevedeva la consegna di 197 defibrillatori a 90 comuni pugliesi che ne hanno fatto richiesta

INTERROGA
Il Presidente del Consiglio Regionale, il Presidente della Giunta Regionale con delega alla Sanità e l’Assessore al Walfare se sono a conoscenza di quanto sopra esposto, se, acquisito il quadro normativo di riferimento sopra esposto, e valutati gli interventi regionali fin qui posti in essere per introdurre l’uso del  defibrillatore semiautomatico, sia possibile predisporre una legge regionale per collocare in tutti i luoghi e gli uffici “pubblici” strategici il macchinario, contribuendo così, in maniera organica e non discriminata, ad abbattere le morti evitabili dovute ad arresto cardiaco improvviso. La legge potrebbe anche valutare la possibilità di affidare la governance, il coordinamento tecnico e la stessa formazione, alle Asl territoriali per il tramite dei centri 118. Le iniziative spot fino a questo momento portate avanti dalla regione seppure meritevoli, non abbracciano l’intero territorio regionale, sono solo “settoriali” e non prendono in considerazione la necessità di trasformare l’intera Puglia in una regione “cardioprotetta”.
Bari, lì 06 Giugno 2016                                                 Il Consigliere Regionale
                                                                                    Renato Perrini 
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